
 

 
Città di Corbetta G.C. 

Numero 

 

186 

Data  

 

15/11/2019 

 
Oggetto: MODIFICAZIONE DEL PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE PER IL 

TRIENNIO 2019-2021 - APPROVAZIONE DEL PIANO DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE PER IL TRIENNIO 2020/2022 E DOTAZIONE ORGANICA  - 

RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE. 

 

 

Originale 
 

Verbale di deliberazione di Giunta Comunale 
 
 

L’anno 2019, addì 15 del mese di Novembre alle ore 12.00 nella sala delle 

adunanze.  

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 

oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

 

BALLARINI MARCO Sindaco  SI 

GIOVANNINI LINDA Assessore  NO 

FRAGNITO ANDREA Assessore  NO 

GUBERT GIULIANO ALFONSO Assessore  SI 

LAVAZZA CHIARA Assessore  SI 

 

Totale presenze:  3 

 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Selene Francesca LUPACCHINO il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Signor Sindaco BALLARINI 

MARCO,  assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione  

dell’oggetto sopra indicato.

 



 Città di Corbetta 

G.C. 

NR. Data Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO DEI FABBISOGNI 

DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2020/2022 E 

DOTAZIONE ORGANIZA - RICOGNIZIONE 

ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 

 
 

La Giunta Comunale 
 

Preso atto che: 
 

- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità 

e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche 

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle 

unità di cui alla L. n. 482/1968; 

 

- a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali 

sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle 

unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 

personale; 

 

- a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 

modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie 

politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza 

con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 ( L. Finanziaria per l’anno 2002), a 

decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 

documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

 

- secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n.114/2014, il 

rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, 

come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 

dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella 

relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

 Richiamata la normativa che si è susseguita in materia di assunzioni negli ultimi anni ed in 

particolare : 

 

 - la versione originaria dell’art. 1, comma 228, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 

2016), che prevedeva che le Amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del D.L. n. 

90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114/2014, e s.m.i., ovvero le Regioni e 

gli Enti Locali che erano soggetti al patto di stabilità nel 2015, potessero procedere, per gli 

anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 

dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei 



predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato 

nell'anno precedente; 

 

- l’art. 22, comma 1, del D.L. n. 50/2017, che modificando l’art. 1, comma 228, 2° periodo, 

della L. n. 208/2015, ha esteso anche ai Comuni con popolazione superiore ai 10.000 

abitanti la possibilità di innalzare dal 25% al 75% le facoltà assunzionali, per gli anni 2017 e 

2018, qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente risulti inferiore al 

rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito 

triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 

- l’art. 22, comma 3 del D.L. n. 50/2017, che modificando l’art. 1, comma 479 lett. d) della 

Legge 11 dicembre 2016, n. 232, aveva previsto per l’anno 2018 la possibilità di innalzare 

dal 75% al 90% la facoltà assunzionale per gli enti, che oltre ad aver rispettato il pareggio di 

bilancio, hanno lasciato spazi finanziari inutilizzati inferiori all’1% degli accertamenti delle 

entrate finali dell’esercizio precedente; 

 

- il D.M. 10/04/2017 che prevede che, per un Comune delle dimensioni di Corbetta, il 

rapporto dipendenti/popolazione risulta non superiore a 1/158; 

 

- la legislazione vigente alla data di adozione del presente atto, che prevede che dal 2019 

la percentuale della capacità assunzionale è fissata per tutti gli enti locali sopra i 1.000 

abitanti e per tutte le tipologie di personale da assumere al 100% della spesa dei cessati 

nell’anno precedente; 

 

- la legge di conversione del D. lgs. 4/2019 che ha esteso a 5 anni il numero di anni 

precedenti in cui i risparmi derivanti da cessazioni possono essere utilizzati e l’anticipo per 

il triennio 2019/2021 allo stesso anno della possibilità di utilizzare i resti delle capacità 

assunzionali, nonché l’introduzione del vincolo per i neoassunti della permanenza nella 

stessa sede per cinque anni;  

- la legge di conversione del D. lgs. 4 / 2019 che prevede la possibilità per il triennio 2019-

2021 di coprire direttamente nel corso d’anno le cessazioni dal servizio che si sono 

verificate nello stesso anno. Nel triennio 2019-2021, le Regioni e gli Enti locali possono 

pertanto effettuare nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 

contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100% di 

quella relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente e nell'anno 

in corso, precisando, tuttavia, che i reclutamenti possano avvenire soltanto una volta 

maturata la corrispondente facoltà assunzionale e cioè a seguito delle cessazioni che 

producono il relativo turn-over. 

 

Di conseguenza nel piano delle assunzioni per il 2019 è possibile inserire le sostituzioni di 

personale che cessa dal servizio, per pensionamento ordinario o per “quota 100” , nel 

medesimo 2019; le assunzioni conseguenti possono essere effettuate soltanto a seguito 

delle cessazioni che producono il relativo turn over; 

 

- il comma 33 del d. lgd. 34/2019 che prevede che: 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 
finalita' di cui al comma 1, i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli 



oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli 
delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista 
l'assunzione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato in bilancio 
di previsione. Con decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 
annuali di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocano al di sotto 
del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalita' 
di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I Comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e le predette entrate 
correnti dei primi tre titoli del rendiconto risulta superiore al valore soglia di cui al primo 
periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia“. 
 

- Il “Decreto Crescita” D.L. n. 34/2019 che ha introdotto un’importante modifica alle capacità 
assunzionali, che si sostanzia principalmente nell’abbandono del meccanismo del turn-over 
legato alle cessazioni di personale; a decorrere dalla data che verrà individuata da un 
apposito decreto ministeriale, infatti, i Comuni potranno procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Le nuove assunzioni dovranno essere in ogni 
caso coerenti con i piani triennali dei fabbisogni di personale e rispettose dell'equilibrio 
pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 
Il citato decreto ministeriale dovrà quindi a tal fine individuare le fasce demografiche, i 
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocheranno 
al di sotto del predetto valore soglia; tali parametri potranno essere aggiornati con le 
medesime modalità ogni cinque anni. 
I Comuni che, di contro, si troveranno ad avere il rapporto fra la spesa di personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti, 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, superiore al valore soglia, dovranno adottare un 
percorso di graduale riduzione annuale di tale rapporto fino al conseguimento nell'anno 
2025 del valore soglia previsto, anche applicando un turn over inferiore al 100%; a 
decorrere dal 2025, i Comuni che continueranno ad avere un rapporto superiore al 
medesimo valore soglia applicheranno un turn over pari al 30% fino al raggiungimento di 
tale limite. 
Si rileva la seguente criticità: come espressamente previsto, per l’applicazione dei nuovi 
meccanismi assunzionali è necessario attendere il prescritto decreto ministeriale; nel 
frattempo continuano ad applicarsi le regole ordinarie in materia di determinazione delle 
facoltà assunzionali. 

 

Considerato che la vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che:  

 abbiano rispettato i vincoli del pareggio di bilancio nell’anno precedente (combinato 
disposto dell’art. 1, comma 707 e seguenti Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dell’art. 
76, comma 4, Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito in Legge 6 agosto 2008, 
n. 133);  



 abbiano trasmesso, con modalità telematiche, alla Ragioneria Generale dello Stato 
l’attestazione del rispetto dell’obiettivo di saldo entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento (art. 1 comma 470 Legge 11 dicembre 2016, n. 232);  

 abbiano approvato il programma annuale e triennale del fabbisogno di personale (art. 
39, comma 1, Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 6, comma 4-bis, Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);  

 abbiano rispettato la riduzione progressiva delle spese di personale (art. 1, commi 557 e 
successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296);  

 abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di 
sovrannumerarietà (art. 33, commi 1 e 2, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

 abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità 
(art. 48, comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

 rispettino gli obblighi previsti dagli art. 27 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, in 
materia di certificazione del credito;  

 abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del 
rendiconto e del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dallo loro 
approvazione, per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
(art.9 comma 1- quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113);  

 abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150); 

 

Dato atto che, al fine di procedere alle assunzioni a tempo indeterminato nei limiti del 100% per 

l’anno 2020 dei cessati dell’anno precedente ( a legislazione vigente) , vengono pertanto 

richieste agli Enti Locali le seguenti condizioni: 

 rispetto degli obiettivi di finanza pubblica introdotti dall’art. 1, commi 707, da 709 a 713, 

716 e da 719 a 734, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016); 

 assenza di condizioni strutturalmente deficitarie, o di situazioni di dissesto finanziario, 

così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

 contenimento della spesa entro il valore medio del triennio 2011/2013 – ai sensi dell’art. 

1, comma 557-quater, della L. 296/2006; 

 rapporto dipendenti/popolazione non superiore a 1/158; 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni – esecutive: 

 G.C. n. 12 del 31.01.2018 avente ad oggetto “Approvazione nuovo modello organizzativo 

e approvazione nuova dotazione organica”; 

 G.C. n. 62 del 07.05.2018 avente ad oggetto” Approvazione di modifiche alla dotazione 

organica dell'ente e al piano triennale del fabbisogno di personale anni 2018-2019-2020 

- ricognizione annuale delle eccedenze di personale” 

 C.C. n. 37 del 26.07.2019 avente ad oggetto “ Presentazione del DUP 2019-2021” 

 G.C. n. 150 del 24.09.2018 avente ad oggetto “Modifica alla dotazione organica dell’ente 

e al piano triennale del fabbisogno di personale anni 2018/2020”; 

 G.C. n. 188 del 05.11.2018 avente ad oggetto “Approvazione piano dei fabbisogni di 

personale triennio 2019/2021 e dotazione organica - ricognizione annuale delle 

eccedenze di personale”; 

 G.C. n. 10 del 21.01.2019 avente ad oggetto “ Approvazione e modifiche al piano dei 

fabbisogni di personale 2019-2021 e dotazione organica” 

 G.C. n. 57 del 05.04.2019 avente ad oggetto “ Approvazione e modifiche al piano dei 

fabbisogni di personale 2019-2021; 

 G.C. n 107 del 18.07.2019 avente ad oggetto “ Approvazione e modifiche al piano dei 

fabbisogni di personale 2019-2021; 

 



Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. 

n.183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere 

annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter 

effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, 

pena la nullità degli atti posti in essere; 

 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di 

personale, procedere alla eventuale revisione della struttura organizzativa dell’Ente e alla 

contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero; 

 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi 

ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai 

sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e, conseguentemente, non devono avviarsi, 

nel corso dell’anno 2020, procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti comunali;  

 

Dato atto che:  

a) l’art. 3, comma 5, quarto periodo, del D. L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, 

nella L. n. 114/2014, prevede che, a decorrere dall'anno 2014, è consentito il cumulo 

delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel 

rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì 

consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà 

assunzionali riferite al triennio precedente (da considerarsi dinamico rispetto all’anno 

delle previste assunzioni, come stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione 

Autonomie n. 28/2015); la legge di conversione del D. lgs. 4/2019 ha esteso a 5 anni il 

numero di anni precedenti in cui i risparmi derivanti da cessazioni possono essere 

utilizzati e l’anticipo per il triennio 2019/2021 allo stesso anno della possibilità di utilizzare 

i resti delle capacità assunzionali, nonché l’introduzione del vincolo per i neoassunti della 

permanenza nella stessa sede per cinque anni; 

b) la Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione n. 23/2017 ha in ogni 

caso previsto che la percentuale da applicare ai fini del conteggio della capacità 

assunzionale è quella prevista dalla normativa in riferimento all’anno in corso;  

c) l’art. 9, comma 28, D.L. 78/2010 e art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 prevede la 

possibilità di effettuare assunzioni di personale a tempo determinato entro il limite del 

50% della spesa sostenuta nel 2009; per gli Enti in regola con gli obblighi di riduzione 

della spesa del personale previsti dai commi 557 e 562 della Legge n. 296/2006 il limite 

di spesa corrisponde alla spesa complessivamente sostenuta per le medesime tipologie 

contrattuali nell’anno 2009; 

 

Dato atto che non sussistono altri impedimenti ad assumere in quanto: 

  con deliberazione G.C. n. 206 del 26.11.2018 , è stato approvato il Piano delle Azioni 

Positive 2019–2021 previsto dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle Pari opportunità tra 

uomo e donna”, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del 

D.Lgs. n. 165/2001; 

 il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni di 

dissesto finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

 è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica 2018; 

 la spesa di personale prevista per il triennio 2019 – 2021 calcolata a norma dell’art. 1, 

commi 557 e 557- bis, della Legge n. 296/2006, è inferiore alla media delle spese 

sostenute nel triennio 2011/2013 come risulta dal Bilancio 2019-2021 approvato con 



delibera di Consiglio Comunale n. 68 del 29.11.2018 e dal rendiconto dell’anno 2018;la 

spesa di personale prevista per il 2020/2022 rispetterà detto limite; 

 la spesa di personale a tempo determinato prevista per gli anni in questione rispetterà il 

limite stabilito dall'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010; 

 nel 2018 il rapporto dipendenti/popolazione risultava pari a 1/180 (considerato che il 

numero di dipendenti assunti a tempo determinato e indeterminato al 31.12.2018 era 

pari a 102 unità e che il numero degli abitanti al 31.12.2018 era pari a 18.412), lontano 

dal rapporto 1/158; sulla scorta dei dati dei residenti alla data di adozione del presente 

provvedimento, anche per il 2020 detto rapporto sarà rispettato; 

 

Visto il parere n° 904/2010/PAR del 21/09/2010 formulato dalla Corte dei Conti – Sezione 

Regionale di Controllo per la Lombardia – ove ritiene, come già esplicitato nel parere della 

stessa Sezione n. 123/2010, che occorre tener conto, alla luce dell’art. 1, comma 47, della 

Legge 30 dicembre 2004 n. 311 esplicitamente richiamato dalla delibera n. 21/2009 della 

Sezione Autonomie, che la mobilità, anche compartimentale, tra amministrazioni sottoposte a 

disciplina limitativa è libera, in quanto tale modalità di trasferimento non genera alcuna 

variazione della spesa complessiva e quindi l’operazione risulta neutra per la finanza pubblica; 

viceversa se, a fronte di una mobilità in uscita, fosse consentito procedere a nuove assunzioni, 

ciò darebbe luogo oltre ad un incremento complessivo numerico di personale anche ad un 

onere aggiuntivo a carico della finanza pubblica; 

 

Evidenziato che: 

- l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, 

disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 

adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, 

nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 

consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa 

spesa;  

- l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017 prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte 

dall'art. 4, del D.Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del medesimo decreto e, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, 

comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e 

comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette 

linee di indirizzo; 

- dato atto che sono state pubblicate in data 8 maggio 2018 dal Ministero per la 

Funzione Pubblica le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno di 

personale delle pubbliche amministrazioni; 

 

Dato atto che con le modifiche della c.d. “riforma Madia” la dotazione organica altro non è se 

non la fotografia del personale in servizio, e che ogni anno occorre individuarla sia sul piano 

qualitativo che quantitativo; 

 

Dato atto altresì, che la dotazione organica dell’ente intesa come spesa potenziale massima 

per gli anni 2019 e 2020, imposta dal vincolo esterno di cui alla legge 296/2006, non supera il 

tetto massimo della spesa di personale ( limite imposto dall’art. 1 comma 557 – spesa media 

triennio 2011-2013 e comma 562 spesa anno 2008); la spesa media per il triennio 2011 – 2013 

è pari ad € 3.654.782,65 e la spesa di personale approvata con rendiconto anno 2017 è stata 

pari ad € 3.326.929,15; per l’anno 2018 la spesa di personale approvata con rendiconto 2018 è 

stata pari ad € 3.323.281, con un saldo di € 327.500,91;per l’anno 2019 è stimata come da 



bilancio preventivo pari a € 3.650.606,00; per l’anno 2020 è stimata , come da schemi di 

bilancio di previsione in fase di approvazione, in € 3.649.320,00; 

 

Puntualizzato che l’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 6 del D. lgs. 165/2001, in estrema 
sintesi, prevede una pianificazione basata su due grandezze, nelle more della emanazione del 
decreto previsto dal D.L. n. 34/2019 che dovrà fissare le fasce demografiche, i relativi valori 
soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 
annuali di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del 
predetto valore soglia: 

- personale in servizio, connesso alla pianificazione delle funzioni ed attività da svolgere ( in 

sostanza si tratta della precedente dotazione di fatto); 

- spazi assunzionali utilizzabili; 

 

Dato atto inoltre che le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale 
sono: 
- spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.c., Sez. 
Autonomie, delibera n. 21/2014); 
- spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività 
elettorale con rimborso dal Ministero dell’interno; 
- spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni delegate, 
nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate; 
- oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 
- spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo; 
- spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici; 
- spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di 
lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazioni al codice della strada; 

 

Dato atto che in relazione alle norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 
12/03/1999, n. 68, risulta che tali assunzioni non rientrano tra le quote assunzionali, né nel 
calcolo del contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti, della 
L. n. 296/2006 e s.m.i; 

 

Ritenuto pertanto, in coerenza con il quadro normativo sopra delineato e compatibilmente con 

la capacità finanziaria di questo Comune, come nel seguito indicato, di modificare il piano 

triennale dei fabbisogni 2019-2019 e approvare il piano triennale dei fabbisogni anni 2020 – 

2022, dando atto che le assunzioni di cui trattasi verranno effettuate nel rispetto delle 

procedure stabilite dalla vigente normativa in materia e che tali assunzioni sono volte a 

garantire l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’ente e degli obiettivi individuati nel DUP 

(Documento Unico di Programmazione) relativo al triennio di riferimento; 

 

Ritenuto opportuno, al fine di procedere alla redazione di tale piano, premettere che: 

 la capacità assunzionale relativa alle assunzioni a tempo determinato e a tempo 

indeterminato è quella nel proseguo riportata; 

 le cessazioni avvenute entro il 31.12.2018 ammontano a 5 unità; 

 le cessazioni avvenute o programmate entro il 31.12.2019 ammontano a 8 unità ( 4 

agenti di P.L. cat. C, 1 esecutore dei servizi tecnici cat. B, 1 esecutore amministrativo 

cat. B, e 1 istruttore amministrativo cat. D1, 1 istruttore direttivo dei servizi amministrativi 

cat. D1 part time)  

 

Evidenziato che: 

- per quanto riguarda l’organigramma dell’ente, rispetto al precedente approvato con 

deliberazione di G.C. n. 38 del 04.03.2019 non sono previste ulteriori modifiche; 



- per quanto riguarda la dotazione organica, rispetto alla precedente approvata con 

deliberazione di G.C. n. 107 del 18.07.2019, è necessario procedere ad un aggiornamento 

della stessa, alla luce del nuovo fabbisogno del personale e come da prospetto allegato; 

 

Tenuto conto che: 

- rispetto al fabbisogno del personale a tempo indeterminato, come individuato con 

deliberazione G.C. n. 107 del 18.07.2019, si reputa necessario procedere a nuove assunzioni 

come da prospetto di seguito riportato; 

- per quanto riguarda il fabbisogno del personale a tempo determinato, non sono previste 

ulteriori assunzioni rispetto a quelle già previste con la delibera G.C. 62 del 07.05.2018, 

integrata e modificata con successiva deliberazione G.C. 150 del 24.09.2018 e confermate 

nelle deliberazioni G.C. 188 del 05.11.2018, G.C. 10 del 21.01.2019,G.C. n. 57 del 05.04.2019 

e G.C. 107 del 18.07.2019 e riportate nel prospetto qui allegato della dotazione organica; 

 

Visto l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n.114/2014, e s.m.i., il quale prevede che per gli anni 2019/2021 è possibile procedere ad 
assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 100% per cento di quella relativa al personale di ruolo 
cessato nell'anno precedente; 
 
Dato atto che l’art. 11-bis, comma 2, del D.L. n. 135/2018 (Decreto semplificazioni), come 
inserito dalla Legge di conversione n. 12/2019, prevede che, fermo restando il rispetto del 
vincolo in materia di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, commi 557-quater e 
562, della L. n. 296/2006, per i Comuni privi di posizioni dirigenziali, il limite previsto dall'art.23, 
comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017 non si applica al trattamento accessorio dei titolari di posizione 
organizzativa di cui agli articoli 13 e seguenti del CCNL 21/05/2018, limitatamente al 
differenziale tra gli importi delle retribuzioni di posizione e di risultato già attribuiti alla data di 
entrata in vigore del predetto CCNL e l'eventuale maggiore valore delle medesime retribuzioni 
successivamente stabilito dagli enti ai sensi dell'art. 15, commi 2 e 3, del medesimo contratto; 
tale differenziale è attribuito a valere sui risparmi conseguenti all'utilizzo parziale delle risorse 
che possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, che sono 
contestualmente ridotte del corrispondente valore finanziario; detto differenziale per il Comune 
di Corbetta ammonta dal 2019 a 2.875,00 €; 
 
Considerato che nell’anno 2018 si sono verificate n. 5 cessazioni complessive di personale 
dipendente: 
 
Cessazione PROFILO (tra parentesi il corrispondente 

nuovo profilo professionale, secondo i nuovi 

profili approvati a giugno 2019)  

Spesa prevista ( CCNL 

21.05.2018) calcolata per 

uniformità con importi 

CCNL con decorrenza 

dal 01.07.2019 ( stipendio 

tabellare + tredicesima + 

i.d.c.)  

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D2 (istruttore 

direttivo dei servizi amministrativi)  

26.161,95 €  

2 AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C1  24.153,17 €  

3 ESECUTORE ASILO NIDO CAT. B2 (esecutore 

dei servizi comunali)  

20.810,48 €  

4  COLLABORATORE PROFESSIONALE CAT. 

B5 (collaboratore dei servizi amministrativi) 

22.228,91 €  

5 ISTRUTTORE DIRETTIVO SETTORE 25.017,69 €  



AMBIENTE E INFRASTRUTTURE CAT. D1 * 

(istruttore direttivo dei servizi tecnici)  
* cessazione avvenuta in periodo di prova, con scorrimento graduatoria 

e assunzione del candidato che seguiva in graduatoria dal 1 gennaio 

2019  

Totale 

spesa  

  118.372,20 €  

* (le dimissioni avvenute nel periodo di prova che, ai sensi della deliberazione LOMBARDIA/ 328/2017/PAR della Corte dei 

Conti non sono da considerare cessazioni ai fini del calcolo del “turn over”) 
L’ente ha avuto inoltre un residuo assunzionale dell’anno precedente di € 3.859,18 , per un 
totale pertanto di capacità assunzionale spendibile nel corso del 2019 di € 122.231,38. 
A questa somma va detratto l’importo di € 2.875,00 ( in base all’ art. 11-bis, c. 2, del D.L. n. 
135/2018 - Aumento indennità P.O. ). 
Pertanto la capacità assunzionale a disposizione per il 2019 è stata pari ad € 119.356,38; 

 
Considerato che nell’anno 2019 si sono avute o sono previste n. 8 cessazioni complessive di 
personale dipendente: 
 

Cessazione PROFILO  Spesa prevista ( CCNL 

21.05.2018) 

1 AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C1  

Cessato dal 1 febbraio 2019 

24.153,17 €  

2 AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C1  

Cessato dal 1 settembre 2019  

24.153,17 €  

3 ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 

TECNICI CAT. D2  

Da dicembre 2019 per pensionamento “quota 

100”  

26.161,95 € ** 

4 ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI CAT. B4  

Da 2 settembre 2019 per pensionamento per 

anzianità di servizio  

21.885,71 € ** 

5 ESECUTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

CAT. B3 

Da marzo 2019 per pensionamento legge 335  

 

21.580,73 € ** 

6  AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C3 

Cessato al 31.10.2019 – pensionamento legge 

335 

 

24.153,17 € ** 

7 ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI – attualmente part time 15 

ore ( assunzione a 18 ore da considerare ai fini 

del turn over)  

Cessazione dal 31.12.2019 

 

12.508,85 €  

8 AGENTE DI POLIZIA LOCALE CAT. C1 

Cessazione prevista entro 31.12.2019  

 

24.153,17 €  

TOTALE 

CAPACITA’ 

 € 178.749,92 €  

 



ASSUNZIONALE  - 2.875,00 € Art. 11-bis, c. 

2, del D.L. n. 135/2018  

  

TOTALE :  175.874,92 €  

**Totale capacità assunzionale già utilizzabile nel 2019 ( per cessazioni per pensionamenti) eventualmente 
spendibili già nel 2019 (D. lgs. 4 / 2019) : € 93.781,56 .  

L’ente ha pertanto, a seguito delle cessazioni sopra indicate, una capacità assunzionale per il 

2020 di € 175.874,92;  

 

Dato atto che le assunzioni previste od effettuate nel 2019 sono le seguenti (come riportate 

nella successiva tabella): 

D1 

ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI - Settore Servizi alla 

Persona  

Concorso già bandito. Assunzione effettuata da 

giugno 2019  25.017,69 € 

D1 

ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 

TECNICI  

Settore Ambiente e Infrastrutture 

Assunzione effettuata con decorrenza 1 

gennaio 2019 per scorrimento graduatoria a 

seguito dimissioni in periodo di prova del 

precedente candidato.  25.017,69 € 

D1  

ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 

TECNICI Settore Ambiente e infrastrutture  

Assunzione effettuata con decorrenza 1 

gennaio 2019 25.017,69 € 

C1 

AGENTE POLIZIA LOCALE.  

Assunzione effettuata con decorrenza 1 

febbraio 2019 con scorrimento graduatoria 

precedente  24.153,17 € 

D1 

ISTRUTTORE DIRETTIVO DI POLIZIA 

LOCALE .  

Assunzione effettuata a settembre 2019 con 

scorrimento graduatoria concorso – con 

anticipo quota turn over 2020  

 27.272,79 € 

C1 

AGENTE POLIZIA LOCALE.  

Assunzione prevista entro il 31.12.2019 con 

utilizzo graduatoria in convenzione con altro 

ente – con anticipo quota turn over 2020  

 24.153,17 € 

TOTALE SPESA PER 

ASSUNZIONI  

 

 150.632,20 € 

 

La spesa totale prevista per assunzioni anno 2019 è pertanto la seguente :  

- capacità assunzionale ( per cessazioni anno 2018) : 119.356,38 € 

- anticipo capacità assunzionale anno 2020 già spendibile nel 2019 ( da cessazioni per 

pensionamenti avvenuti nel 2019) : 93.781,56 € 



- totale spesa che si prevede di sostenere per assunzioni anno 2019 : 150.632,20 € ( incluso 

anticipo dei resti assunzionali dell’anno 2020 utilizzati per 31.275,82 €, ne restano a 

disposizione 144.599 € per il 2020 ); 

 

Considerato che la legge di conversione del D. lgs. 4 / 2019 prevede la possibilità per il triennio 

2019-2021 di coprire direttamente nel corso d’anno le cessazioni dal servizio che si sono 

verificate nello stesso anno. Nel triennio 2019-2021, le Regioni e gli Enti locali possono 

pertanto effettuare nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 

contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100% di 

quella relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente e nell'anno in 

corso, precisando, tuttavia, che i reclutamenti possano avvenire soltanto una volta maturata la 

corrispondente facoltà assunzionale e cioè a seguito delle cessazioni che producono il relativo 

turn-over. 

Di conseguenza nel piano delle assunzioni per il 2019 è possibile inserire le sostituzioni di 

personale che cessa dal servizio, per pensionamento ordinario o per “quota 100” , nel 

medesimo 2019; le assunzioni conseguenti possono essere effettuate soltanto a seguito delle 

cessazioni che producono il relativo turn over; 

 

Evidenziato che, a normativa vigente, anche nel 2020 è possibile assumere nei limiti del 100% 

dei cessati. 

Le cessazioni previste nel 2020 sono le seguenti : 
 

D4 

Istruttore Direttivo dei servizi amministrativi – 

pensionamento previsto dal 01.07.2020 29.652,45 € 

C3 

Istruttore dei servizi tecnici – pensionamento 

dal 01.02.2020 

  24.165,92 € 

B6 

Collaboratore dei servizi amministrativi – 

pensionamento previsto dal 01.07.2020 

 22.609,94 € 

D2 

Istruttore direttivo dei servizi amministrativi 

pensionamento previsto dal 01.07.2020 26.161,95 € 

C4 

Agente polizia locale – pensionamento 

previsto dal 01.06.2020 24.153,17 € 

 

Totale capacità assunzionale per cessazioni 

anno 2020  

126.743,43 € 

- 2.875,00 
Art. 11-bis, c. 2, del D.L. n. 135/2018  

TOT. 123.868,43 € 

 
Le cessazioni previste nel 2021 sono le seguenti : 

B3 

ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI CAT. 

B3 

Pensionamento previsto da maggio 2021 

 21.580,73 € 

 

 

 

 

Totale capacità assunzionale per cessazioni 

anno 2021  

21.580,73 €  

- 2.875,0 Art 11bis c.2 del D.L. 

135/2018 

18.705,73 €  



 
 
Totale spesa prevista per assunzioni anno 2020: 
 

C1 

 ISTRUTTORE DEI SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 
Effettuabile dopo cessazioni in corso d’anno 2020 con 

anticipo quota assunzionale 2021 23.042,33 € 

C1 

 ISTRUTTORE DEI SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 
 Effettuabile dopo cessazioni in corso d’anno 2020 con 

anticipo quota assunzionale 2021  23.042,33 € 

C1 

 ISTRUTTORE DEI SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Effettuabile da gennaio 2020 23.042,33 € 

C1  

AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

Effettuabile da gennaio 2020 24.153,17 € 

C1  

AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

Effettuabile da gennaio 2020 24.153,17 € 

C1  

AGENTE DI POLIZIA LOCALE  

 Effettuabile da gennaio 2020 24.153,17 € 

D1 

ASSISTENTE SOCIALE  

Effettuabile da gennaio 2020 25.017,69 € 

D1 

ASSISTENTE SOCIALE  

 Effettuabile da gennaio 2020 25.017,69 € 

D1  

ISTRUTTORE DIRETTIVO DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI da adibire al Settore 

sviluppo locale  
Effettuabile dopo cessazioni in corso d’anno 2020 con 

anticipo quota assunzionale 2021 25.017,69 € 

C1  

ISTRUTTORE DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI da adibire al Settore Affari 

Generali 
Effettuabile dopo cessazioni in corso d’anno 2020 con 

anticipo quota assunzionale 2021  23.042,33 € 

 

Totale spesa prevista per assunzioni anno 

2020 239.681,90 € 

Totale spendibile a normativa “vigente” per le assunzioni anno 2020: Capacità assunzionale per 
cessazioni anno 2020 spendibili nell’anno 2020 dopo effettiva cessazione del personale: 
123.868,43 €  
 
Capacità assunzionale per cessazioni anno 2019 ancora utilizzabili nell’anno 2020 dal 1 
gennaio 2020: 144.599,00 € ( avendo utilizzato quota anticipabile nel 2019 per 31.275,82 € ).  
 
Totale capacità assunzionale anno 2020 : € 268.467,43 ( già detratta la somma di € 2.875,00 - 
aumento indennità P.O. per l’anno 2020), somma che potrà essere incrementata in corso 
d’anno sino ad un ulteriore importo di € 20.250,00. 



Dato atto da quanto in precedenza riportato che : 
- i margini assunzionali per l’anno 2019 ammontano complessivamente a € 119.356,38, oltre € 
93.781,56 di anticipo quota assunzionale 2020 spendibile nel 2019; 
- i margini assunzionali per l’anno 2020 sono stimati complessivamente a € 268.467,43 
(144.599,00 € di resti capacità assunzionale anno 2019 + 123.868,43 € di resti capacità 
assunzionale per cessazioni in corso di anno 2020 già spendibili in corso d’anno )  
come indicato nella tabella seguente: 
 

Anno Descrizione 

% 

capacit

à Cessazioni 

Capacità 

assunzionale Assunzioni 

Risparmi 

cessazioni 

2015 

Capacità assunzionali 2015: 

60% dei risparmi delle 

cessazioni del 2014; 100% per 

gli enti con rapporto tra spesa 

del personale e spesa 

corrente inferiore al 25% 60%    26.989,12     16.193,47        -      16.193,47  

2016 

Capacità assunzionali 2016: 

25% dei risparmi delle 

cessazioni del 2015; 100% per 

gli enti con rapporto tra spesa 

del personale e spesa 

corrente inferiore al 25% 100%    23.429,72     23.429,72        -      23.429,72  

2017 

Capacità assunzionali: 75% dei 

risparmi delle cessazioni 2016 75%    89.515,82     67.136,86        -      67.136,86  

2018 

Capacità assunzionali: 90% 

delle cessazioni 2017 90%  €   72.546,22  € 65.291,60       -  € 65.291,60 

  

Totale capacità 

assunzionale disponibile 

nel 2018   

 € 

212.480,87  

 € 

172.051,65  

 € 

168.192,47  

 €  

172.051,65  

 
 

Anno Descrizione % capacità 

Cessazioni anno 

precedente  Capacità assunzionale Assunzioni 

Avanzo 

assunzionale  

Quota cessazioni 

spendibile in 

corso d’anno  

(D. lgs. 4 / 2019)  

2018 

Capacità 

assunzionali: 

90% dei risparmi 

delle cessazioni 

2017 e anni 

precedenti  90%    € 172.051,65  € 172.051,65 €  € 168.192,47  € 3.859,18  

 

2019 

Capacità 

assunzionali: 100 

% dei risparmi 

delle cessazioni 

2018 100% 

€ 118.372,20  

 

- 2.875,00 Art. 11-bis, 

c. 2, del D.L. n. 

135/2018  

  

+ 3.859,18 avanzo 

assunzionale 2018  

 

TOTALE : € 119.356,38  € 119.356,38   € 150.632,20  

- € 31.275,80 

(anticipo quota 

assunzionale 

2019  

(D. lgs. 4 / 

2019)  

 

 

 

 

€ 93.781,56  



2020 

Capacità 

assunzionali: 

100% dei 

risparmi delle 

cessazioni 2019 100% 

€ 178.749,92  

 

- € 31.275,90 

(anticipo quota 

assunzionale 2019  

(D. lgs. 4 / 2019) 

 

 

- 2.875,00 Art. 11-bis, 

c. 2, del D.L. n. 

135/2018  

 

Totale € 144.599,02   

 

 

 

 

144.599,02 €  239.681,90 € 

- 95.082,88 € 

(anticipo quota 

assunzionale 

2019  

(D. lgs. 4 / 

2019) * 

 

 

 

 

 

 

 

123.868,43 € 

2021 

Capacità 

assunzionali: 

100% dei 

risparmi delle 

cessazioni 2020 100% 

126.743,43 

 

- 62.606,60 (anticipo 

quota assunzionale 

2020  

(D. lgs. 4 / 2019 

 

- 2.875,00 Art. 11-bis, 

c. 2, del D.L. n. 

135/2018  

 

 

Totale € 61.261,83  

 

 

 

€ 8.535,55€ 

** 

 Non definito   

18.705,73 € 

* somma che potrà essere incrementare in corso d’anno, sino ad un ulteriore importo di € 20.250,00, quale incremento delle indennità dei 

titolari di PO 

**somma dalla quale è stato detratto l’importo di € 20.250,00quale incremento delle indennità di PO 

 

Evidenziato pertanto che, alla luce delle osservazioni sopra riportate, le procedure espletate, in 

corso di espletamento o ancora da espletare alla data di adozione del presente provvedimento 

nell’anno 2019 sono le seguenti per le assunzioni a tempo indeterminato:  

 

Anno 

2019 
Profilo 

Modalità di 

assunzione 

Capacità  

assunzionale 
Note 

1 

C1 AGENTE DI 

POLIZIA LOCALE 

 

 
Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Assunzione 

effettuata con 

decorrenza 1 

febbraio 2019 

attingendo da 

graduatoria di 

precedente concorso 

. 

2 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI 

POLIZIA LOCALE DA 

ADIBIRE AL 

SETTORE 

SICUREZZA  

 

 

Mobilità  

Non incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata conclusa la 

procedura di 

mobilità.Assunzione 

dal 1 aprile 2019  

3 
D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI Concorso  
 

-------- 

 

Scorrimento 

graduatoria 



POLIZIA LOCALE DA 

ADIBIRE AL 

SETTORE 

SICUREZZA 

 

 

 (assunzione per 

mancato 

superamento periodo 

di prova, da non 

considerare ai fini del 

calcolo del turn over 

per il 2019 e pertanto 

“neutra”) 

concorsuale a 

seguito di mancato 

superamento del 

periodo di prova del 

precedente 

candidato.  

Assunzione dal 

01.09.2019  

4 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DEI 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI DA 

ADIBIRE AL 

SETTORE SERVIZI 

ALLA PERSONA 

 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Concorso già bandito 

e concluso. 

Assunzione da 

giugno 2019 

5 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL 

SETTORE AMBIENTE 

E INFRASTRUTTURE 

 

 
Concorso 

Assunzione 

effettuata dal 1 

gennaio 2019 a 

seguito 

cessazione 

avvenuta in 

periodo di 

prova.(assunzione 

da non 

considerare ai fini 

del calcolo del 

turn over per il 

2019 e pertanto 

“neutra”) 

Scorrimento 

graduatoria 

concorsuale  

Assunzione 

effettuata dal 1 

gennaio 2019 a 

seguito cessazione 

avvenuta in periodo 

di prova 

6 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL 

SETTORE AMBIENTE 

E INFRASTRUTTURE  

 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Scorrimento 

graduatoria 

concorsuale 

Assunzione dal 1 

gennaio 2019  

7 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

SETTORE AFFARI 

GENERALI 

 

 

Concorso  

Non Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Concorso riservato 

categorie di cui 

all’art. 18 L. 

12/03/1999, n. 68 

Procedura bandita 

nel 2018. 

Assunzione avvenuta 

dal 1 febbraio 2019 

8 C1 ISTRUTTORE DEI Mobilità Non incide sulla La procedura di 



SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

SETTORE SVILUPPO 

LOCALE 

 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

mobilità è stata già 

espletata.  

Assunzione dal 1 

settembre 2019 

9 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI 

POLIZIA LOCALE  

 

 

Mobilità  

Non incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità 

andata deserta. E’ 

stata riaperta 

procedura di mobilità 

ed individuato il 

candidato idoneo con 

assunzione prevista 

dal 01.01.2020 

previo rilascio nulla 

osta Comune di 

provenienza.  

10 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI 

POLIZIA LOCALE  

 

 

Convenzionamento 

per l’utilizzo della 

graduatoria 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Assunzione 

effettuata a 

settembre 2019 con 

convenzionamento 

graduatoria altro ente 

– con anticipo quota 

turn over 2020  

11 

C1 AGENTE DI 

POLIZIA LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di 

mobilità, andata 

deserta. E’ stato 

esperito concorso, 

andato deserto. 

Si procederà 

mediante 

convenzionamento 

con altro ente . 

Assunzione prevista 

entro il 31.12.2019 

con anticipo quota 

turn over 2020 

 
Le assunzioni previste nel 2020 sono le seguenti, purché sussista la relativa possibilità ai sensi 
delle vigenti normative in materia di assunzioni per gli enti locali all’atto dell’indizione delle 
procedure di reclutamento: 
 

Anno 

2020 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

1 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 



AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

 

 

dell’ente deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 

2 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

 
Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

3 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE / 

DISEGNATORE  

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Sarà espletata 

procedura di mobilità. 

Se la procedura andrà 

deserta, sarà bandito 

concorso, con 

assunzione nel 2020 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

4 

D1 ASSISTENTE SOCIALE  

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 

 

5 

D1 ASSISTENTE SOCIALE  

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 

 

6 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

E’ stato bandito un 

nuovo concorso 

(essendo esaurita la 

graduatoria del 

precedente concorso) . 



Assunzione prevista 

nel 2020  

7 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

E’ stato bandito un 

nuovo concorso 

(essendo esaurita la 

graduatoria del 

precedente concorso) . 

Assunzione prevista 

nel 2020  

8 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

E’ stato bandito un 

nuovo concorso 

(essendo esaurita la 

graduatoria del 

precedente concorso) . 

Assunzione prevista 

nel 2020 

9 

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

SVILUPPO DEL 

TERRITORIO  

Mobilità / 

concorso  

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

Sarà espletata 

eventuale procedura di 

mobilità / concorso 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

10 

ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

DA ADIBIRE AL SETTORE 

AFFARI GENERALI  
Mobilità / 

concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

Sarà espletata 

eventuale procedura di 

mobilità / concorso 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

 
 

Anno 

2021 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

 

 

Non programmabile 

/ /  

 



Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

 

 

Non programmabile 

/ /  

 

Evidenziato altresì che non sono previste ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato 

per gli anni 2020-2022 rispetto a quelle già approvate con deliberazione G.C. n. 150 del 

24.09.2018 e confermate con deliberazione G.C. 118 del 05.11.2018, n. 10 del 21.01.2019 , n. 

57 del 05.04.2019 e n. 107 del 18.07.2019 , il cui rapporto di lavoro è già stato instaurato, e che 

di seguito si riportano: 

 

Anno 

2020 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

1 

 

 

Assistente sociale 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale  

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale, 

qualora 

necessario nelle 

more della 

conclusione del 

concorso in fase 

di espletamento  

2 

 

 

Assistente sociale 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale  

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale, 

qualora 

necessario nelle 

more della 

conclusione del 

concorso in fase 

di espletamento 

 

3 

 

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata 

coincidente al 

mandato 

elettorale 

4  

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Durata 

coincidente al 

mandato 

elettorale 

 

 

Anno 

2021 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 



art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

determinato. 

2  

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

 

Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

2  

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

 

Precisato che il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 258.604,00 ( 

spesa sostenuta a tale titolo nell’anno 2009) e che la spesa complessiva prevista per le 

assunzioni a tempo determinato per l’anno 2020 e per l’anno 2021 è pari ad € 47.269,00 ; 

 

Dato atto che la spesa del personale prevista per l’esercizio 2020 è relativa alle unità in servizio 

in via presuntiva alla data del 1° gennaio 2020 secondo quanto previsto nella programmazione 

triennale 2020-2022 approvata con il presente provvedimento; 

 

Preso atto che la spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2020-2022, 

tiene conto, oltre alla programmazione del fabbisogno e al piano delle assunzioni: 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 

tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 

Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013. Gli stanziamenti 

consentono il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014 e dell’art. 1, comma 557, 

della Legge 296/2006 come si evince dalla tabella sotto riportata 
 

Voce 
Rif. Bilancio/ 

Rif normativo 
 Stanziamento 2020  

 
Retribuzione lorde personale tempo indeterminato 101 - Reddito da 

lavoro dipendente     2.850.750,00 
 

Retribuzione lorde personale tempo determinato 101 - Reddito da 
lavoro dipendente      39.000,00 

 

Altre spese personale impiegato con forme di lavoro flessibile 103 - Acquisti di 
beni e servizi      6.000,00 

 

Oneri contributivi a carico dell'ente 101 - Reddito da 
lavoro dipendente     836.500,00 

 

Spese previdenza integrativa Polizia Locale 101 - Reddito da 
lavoro dipendente      30.000,00 

 



IRAP 
102 - Imposte e 
tasse a carico 

dell'ente     234.750,00  

Buoni pasto 101 - Reddito da 
lavoro dipendente      26.000,00  

Assegno nucleo familiare 101 - Reddito da 
lavoro dipendente      18.000,00  

Totale spese di personale (A)      4.041.000,00 
 

(-) Componenti escluse     
 

Spese assunzioni categorie protette ex legge 68/1999 101 - Reddito da 
lavoro dipendente     155.000,00 

 

Diritti di rogito e incentivi tecnici 101 - Reddito da 
lavoro dipendente      57.780,00 

 
Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali       178.900,00 

 
Totale componenti esclusi (B)       391.680,00 

 
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B      3.649.320,00 

 
LIMITE MEDIA NEL TRIENNIO 2011-2013      3.654.782,07 

 
SALDO   -    5.462,06 

 
 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla programmazione dei fabbisogni del personale per il 

triennio 2020/2022, in coerenza con il quadro normativo sopra delineato e compatibilmente con 

la capacità finanziaria di questo Comune, come indicato nelle tabelle sopra riportate;  

 

Ritenuto altresì di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 

temporanee degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro 

flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale; 

 

Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove 

e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di 

assunzioni e spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 

 

Vista la normativa sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 
 
Evidenziato che alla luce delle nuove assunzioni in programma non si reputa di superare la 
soglia del 7% da destinare alle quote d’obbligo ex art. 3 della legge 68/99 ; 
 
Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 
Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 

 
Dato atto che è stato acquisito il parere dell’Organo di Revisione ai sensi dell’art. 19, comma 8, 
della Legge n. 448/2001 (Legge Finanziaria 2002), ove stabilisce che, a decorrere dall’anno 
2002, gli Organi di Revisione contabile accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno del personale siano improntati al principio di riduzione complessiva delle spese di 
personale di cui all’art. 39 della Legge n. 449/1997; 
 
Dato atto che programma triennale del fabbisogno di personale sarà trasmesso alle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e alle R.S.U.; 
 
Acquisito sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità 
contabile espressi dal Responsabile del Settore Finanziario e dal Responsabile del Settore 
Affari Generali;  
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge 



 

DELIBERA 
 

1) di confermare l’organigramma approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 
04.03.2018; 
 

2) di approvare la dotazione organica dell’ente , come da documento allegato quale parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, che modifica quella 
precedentemente approvata con deliberazione GC n. 107 del 18.07.2019; 

 
3) di modificare il piano triennale dei fabbisogni di personale, per gli anni 2019-2021 e 

approvare come segue il piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2020-
2021-2022 prevedendo, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo 
indeterminato, quanto segue: ( per completezza si riportano anche le procedure ancora 
attive per la restante parte del 2019)  

 

Anno 

2019 
Profilo 

Modalità di 

assunzione 

Capacità  

assunzionale 
Note 

1 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

 
Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Assunzione effettuata 

con decorrenza 1 

febbraio 2019 

attingendo da 

graduatoria di 

precedente concorso . 

2 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI POLIZIA 

LOCALE DA ADIBIRE AL 

SETTORE SICUREZZA  

 

 

Mobilità  

Non incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata conclusa la 

procedura di 

mobilità.Assunzione 

dal 1 aprile 2019  

3 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI POLIZIA 

LOCALE DA ADIBIRE AL 

SETTORE SICUREZZA 

 

 

Concorso  

 

-------- 

 

 (assunzione per 

mancato 

superamento periodo 

di prova, da non 

considerare ai fini del 

calcolo del turn over 

per il 2019 e pertanto 

“neutra”) 

Scorrimento 

graduatoria 

concorsuale a seguito 

di mancato 

superamento del 

periodo di prova del 

precedente candidato.  

Assunzione dal 

01.09.2019  

4 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

SERVIZI ALLA PERSONA 

 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Concorso già bandito 

e concluso. 

Assunzione da giugno 

2019 

5 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DEI SERVIZI 

TECNICI DA ADIBIRE AL 

SETTORE AMBIENTE E 

Concorso 

Assunzione 

effettuata dal 1 

gennaio 2019 a 

seguito 

Scorrimento 

graduatoria 

concorsuale  

Assunzione effettuata 



INFRASTRUTTURE 

 

 

cessazione 

avvenuta in 

periodo di 

prova.(assunzione 

da non 

considerare ai fini 

del calcolo del 

turn over per il 

2019 e pertanto 

“neutra”) 

dal 1 gennaio 2019 a 

seguito cessazione 

avvenuta in periodo di 

prova 

6 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DEI SERVIZI 

TECNICI DA ADIBIRE AL 

SETTORE AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE  

 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Scorrimento 

graduatoria 

concorsuale 

Assunzione dal 1 

gennaio 2019  

7 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

SETTORE AFFARI 

GENERALI 

 

 

Concorso  

Non Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Concorso riservato 

categorie di cui all’art. 

18 L. 12/03/1999, n. 

68 

Procedura bandita nel 

2018. 

Assunzione avvenuta 

dal 1 febbraio 2019 

8 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

SETTORE SVILUPPO 

LOCALE 

 

Mobilità 

Non incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

La procedura di 

mobilità è stata già 

espletata.  

Assunzione dal 1 

settembre 2019 

9 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI POLIZIA 

LOCALE  

 

 

Mobilità  

Non incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità 

andata deserta. E’ 

stata riaperta 

procedura di mobilità 

ed individuato il 

candidato idoneo con 

assunzione prevista 

dal 01.01.2020 previo 

rilascio nulla osta 

Comune di 

provenienza.  

10 

D1 ISTRUTTORE 

DIRETTIVO DI POLIZIA 

LOCALE  

 

 

 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Assunzione effettuata 

a settembre 2019 con 

convenzionamento 

graduatoria altro ente 

– con anticipo quota 



turn over 2020  

11 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

Si procederà mediante 

convenzionamento 

con altro ente . 

Assunzione prevista 

entro il 31.12.2019 con 

anticipo quota turn 

over 2020 

 
Le assunzioni previste nel 2020 sono le seguenti, purchè sussista la relativa possibilità ai sensi 
delle vigenti normative in materia di assunzioni per gli enti locali all’atto dell’indizione delle 
procedure di reclutamento: 
 

Anno 

2020 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

1 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 

2 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

 
Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

3 

C1 ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI TECNICI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE / 

DISEGNATORE  

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

Sarà espletata 

procedura di mobilità. 

Se la procedura andrà 

deserta, sarà bandito 

concorso, con 

assunzione nel 2020 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

4 
D1 ASSISTENTE SOCIALE  

Concorso 
Incide sulla 

capacità 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 



assunzionale 

dell’ente 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 

 

5 

D1 ASSISTENTE SOCIALE  

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente 

E’ stata espletata 

procedura di mobilità. 

La procedura è andata 

deserta, è stato 

bandito concorso, con 

assunzione nel 2020 

 

6 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

E’ stato bandito un 

nuovo concorso 

(essendo esaurita la 

graduatoria del 

precedente concorso) . 

Assunzione prevista 

nel 2020  

7 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

E’ stato bandito un 

nuovo concorso 

(essendo esaurita la 

graduatoria del 

precedente concorso) . 

Assunzione prevista 

nel 2020  

8 

C1 AGENTE DI POLIZIA 

LOCALE 

 

Concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

E’ stata espletata 

procedura di mobilità, 

andata deserta. E’ 

stato esperito 

concorso, andato 

deserto. 

E’ stato bandito un 

nuovo concorso 

(essendo esaurita la 

graduatoria del 



precedente concorso) . 

Assunzione prevista 

nel 2020 

9 

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI DA 

ADIBIRE AL SETTORE 

SVILUPPO DEL 

TERRITORIO  

Mobilità / 

concorso  

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

Sarà espletata 

eventuale procedura di 

mobilità / concorso 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

10 

ISTRUTTORE DEI 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

DA ADIBIRE AL SETTORE 

AFFARI GENERALI  
Mobilità / 

concorso 

Incide sulla 

capacità 

assunzionale 

dell’ente  

Sarà espletata 

eventuale procedura di 

mobilità / concorso 
Assunzione effettuabile 

dopo cessazioni in corso 

d’anno 2020 con anticipo 

quota assunzionale 2021 

 

Anno 

2021 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

 

 

Non programmabile 

/ /  

 

Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

 

 

Non programmabile 

/ /  

 

Evidenziato altresì che non sono previste ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato 

per gli anni 2020-2022 rispetto a quelle già approvate con deliberazione G.C. n. 150 del 

24.09.2018 e confermate con deliberazione G.C. 118 del 05.11.2018, n. 10 del 21.01.2019 , n. 

57 del 05.04.2019 e n. 107 del 18.07.2019 , il cui rapporto di lavoro è già stato instaurato, e che 

di seguito si riportano: 

 

Anno 

2020 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

1 

 

 

Assistente sociale 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale  

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale, 

qualora 

necessario nelle 

more della 

conclusione del 

concorso in fase 

di espletamento  

2 

 

 

Assistente sociale 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale  

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Assunzione 

mediante agenzia 

interinale, 

qualora 



necessario nelle 

more della 

conclusione del 

concorso in fase 

di espletamento 

 

3 

 

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata 

coincidente al 

mandato 

elettorale 

4  

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Durata 

coincidente al 

mandato 

elettorale 

 

Anno 

2021 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

2  

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

 

Anno 

2022 

Profilo Modalità di 

assunzione 

Capacità 

assunzionale 

Note 

 

1 

 

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato. 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

2  

UFFICIO STAFF (PART 

TIME) 

 

Procedura 

comparativa ex 

art. 90 del d.lgs. 

n. 267/2000 

Vale quale 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Durata coincidente 

al mandato 

elettorale 

 

5) di dare atto che i margini assunzionali per l’anno 2019 ammontano complessivamente a € 

119.356,38, oltre € 93.781,56 di anticipo quota assunzionale anno 2020 già spendibile nel 

2019;i margini assunzionali per l’anno 2020 sono stimati complessivamente a € 268.467,43 

(144.599,00 € di resti capacità assunzionale anno 2019 + 123.868,43 € di resti capacità 

assunzionale per cessazioni in corso di anno 2020 già spendibili in corso d’anno ) come 

indicato nella tabella di cui in premessa; 



 

6) di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra per l’anno 2020 e per 

l’anno 2021 rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di finanza 

pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e 

seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale (spesa 

potenziale massima); 

 

7) di dare atto che il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 

258.604,00 ( spesa sostenuta a tale titolo nell’anno 2009) e che la spesa complessiva 

prevista per le assunzioni a tempo determinato per l’anno 2020 e per l’anno 2021 è pari ad 

€ 47.269,00; 

 

8) di dare atto che l’ente, a invarianza di spesa, nel caso di ulteriori mobilità in uscita che si 
dovessero verificare oltre a quelle indicate in premessa, potrà procedere alla copertura dei 
posti in dotazione organica mediante mobilità in entrata volontaria (previo esperimento di 
quella obbligatoria); 

 
9)  di dare atto che:  

a)  il Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie, né versa in condizioni 
di dissesto finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. n.267/2000; 

b) è stato rispettato il vincolo di finanza pubblica 2018 e si prevede il rispetto anche per 
l’anno 2019; 

c) la spesa di personale prevista per il triennio 2020 – 2022 calcolata a norma dell’art. 1, 
commi 557 e 557- bis, della Legge n. 296/2006, è inferiore alla media delle spese 
sostenute nel triennio 2011/2013; 

d) la spesa di personale a tempo determinato prevista per il triennio 2020-2022 
rispetterà il limite stabilito dall'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010; 

e) nel 2018 il rapporto dipendenti/popolazione risulta essere stato superiore a 1/158; 
 

Successivamente la Giunta Comunale, stante l’urgenza a provvedere al fine di modificare il 
DUP 2019/2021, con voti favorevoli resi dall’unanimità dei presenti, delibera l’immediata 
eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d. lgs. n. 
267/2000. 
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Risorse umane

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

13/11/2019

Ufficio Proponente (Risorse umane)

Data

Parere Favorevole

Milani Guido

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, TUEL - D.Lgs.
n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

14/11/2019Data

Parere Favorevole

Bagatti Claudia

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, TUEL -
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

 
Città di Corbetta 

Delibera 

Giunta 

Com.le 

Numero 

186 

Data 

15/11/2019  

Originale 
 
Letto, confermato e sottoscritto  

 

 IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO  

 BALLARINI MARCO Dott.ssa Selene Francesca LUPACCHINO 

 

Pubblicazione 
(Art. 124 Testo Unico 267/2000) 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il giorno  

28/11/2019  con n. ……….. e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi fino al giorno  

13/12/2019 

Dalla residenza municipale il   

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE  

 Dott.ssa Selene Francesca LUPACCHINO 

 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
(Art. 134 – comma 4 – testo unico 267/2000) 

 

Si attesta che la suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile dal 
giorno della sua adozione avvenuta il 15/11/2019 
 

 IL SEGRETARIO  

 Dott.ssa Selene Francesca LUPACCHINO 

__________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è 

stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune ed E’ DIVENTATA 

ESECUTIVA  ai sensi art. 134 Testo Unico 267/2000, non essendo pervenuta nel termine di 
10 giorni dalla pubblicazione richiesta di sottoposizione a controllo. 
 

Lì ____________ 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 


